
STATUTO 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

1.1 È costituita la società Cooperativa a mutualità  prevalente denominata: 

"REA – RICERCHE ECOLOGICHE APPLICATE SOC. COOP. IMP RESA SOCIALE" 

1.2 La sede della società è posta in Comune di  Mon za (MI). 

1.3 Il trasferimento della sede in altro Comune, la  istituzione e la 

soppressione di sedi secondarie, e cioè di unità lo cali con rappresentanza 

stabile, costituiscono modifica dell'atto costituti vo e competono alla assemblea 

dei soci. 

All'organo amministrativo compete sia il trasferime nto della sede sociale ad 

altro indirizzo nel medesimo comune, sia la istituz ione e la soppressione di 

altre unità locali, quali centri operativi, stabili menti, magazzini, uffici, 

agenzie; l'assemblea dei soci ha comunque la facolt à di decidere in merito; le 

delibere di cui sopra devono essere depositate al R egistro delle Imprese. 

1.4 La Cooperativa è disciplinata dalle disposizion i in materia di società a 

responsabilità limitata nel caso di un patrimonio s uperiore a ventimila euro. In 

caso di un patrimonio inferiore di oltre un terzo a  tale soglia, la 

responsabilità patrimoniale è estesa a coloro che h anno operato in nome e per 

conto dell’impresa. 

Qualora i soci cooperatori siano più di diciannove ed allo stesso tempo l'attivo 

netto dello stato patrimoniale sia superiore ad un milione di euro, salvo 

l'eventuale adeguamento di tale importo a cura del Ministero delle attività 

produttive come previsto per legge, la società dovr à essere disciplinata dalle 

disposizioni in materia di società per azioni e dov ranno di conseguenza essere 

adottate le necessarie modifiche allo statuto socia le. 

2.1 La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2039 

(duemilatrentanove); compete all'Assemblea dei soci  deliberare lo scioglimento 

anticipato o la proroga della durata. 

2.2 Compete all'Assemblea dei soci sciogliere la so cietà, deliberandone la 

messa in liquidazione. 

SCOPO – OGGETTO 

3.1   La Cooperativa è retta e disciplinata dai pri ncipi della mutualità, 

nella massima partecipazione e democrazia interna. Essa non ha scopo di lucro ed 

esercita una attività diretta a realizzare finalità  di interesse generale, per 

mezzo della produzione e scambio di beni o servizi di utilità sociale. 

3.2 Nello svolgimento della sua attività la Coopera tiva si avvale 

prevalentemente delle prestazioni lavorative dei so ci, rispettando il principio 

di parità di trattamento, le disposizioni ed i para metri di legge per le 

cooperative a mutualità prevalente; in particolare il costo del lavoro dei soci 

dovrà essere superiore al cinquanta per cento del t otale del costo del lavoro, 

come sarà evidenziato nella nota integrativa al bil ancio; quest'ultimo parametro 

dovrà essere tassativamente rispettato dagli ammini stratori, salve le deroghe 

eventualmente disposte dall'autorità competente in base alle vigenti 

disposizioni. 

3.3 La Cooperativa potrà svolgere la sua attività a nche avvalendosi delle 

prestazioni di altri lavoratori terzi non soci, ma dovrà essere prevalente lo 

scambio mutualistico, e cioè la attività svolta dai  soci. 

3.4 Dovranno essere tassativamente rispettati i seg uenti divieti ed obblighi: 

a) non potranno essere distribuiti, anche in forma indiretta, utili e avanzi di 

gestione, nonché fondi e riserve in favore di ammin istratori, soci, 



partecipanti, lavoratori o collaboratori; 

b) non potranno essere corrisposti agli amministrat ori compensi superiori a 

quelli previsti nelle imprese che operano nei medes imi o analoghi settori e 

condizioni, salvo comprovate esigenze attinenti all a necessità di acquisire 

specifiche competenze ed, in ogni caso, con un incr emento massimo del venti per 

cento; 

c) non potranno essere corrisposti ai lavoratori su bordinati o autonomi 

retribuzioni o compensi superiori a quelli previsti  dai contratti o accordi 

collettivi o consuetudini per le medesime qualifich e, salvo comprovate esigenze 

attinenti alla necessità di acquisire specifiche pr ofessionalità; 

d) non potranno essere remunerati gli strumenti fin anziari offerti in 

sottoscrizione ai soci sovventori in misura superio re a due punti rispetto al 

tasso ufficiale di riferimento; 

e) le operazioni straordinarie di trasformazione, f usione e scissione aziendale 

dovranno essere realizzate in modo da preservare l' assenza di scopo di lucro dei 

soggetti risultanti dagli atti posti in essere; la cessione d'azienda deve 

essere realizzata in modo da preservare il persegui mento delle finalità di 

interesse generale di cui al precedente art.3.1; 

f) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto 

soltanto il capitale sociale, deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione.  

4.1 I soci lavoratori intendono ottenere, tramite l a Cooperativa, continuità 

di occupazione ed adeguate condizioni economiche, s ociali e professionali, e il 

raggiungimento di obiettivi per essi gratificanti e  socialmente significativi 

nell’interesse generale della comunità, tramite la gestione in forma associata e 

partecipata delle attività previste nell'oggetto so ciale e con la prestazione 

della loro attività lavorativa. 

4.2 Per il raggiungimento dello scopo sociale e mut ualistico, i soci 

instaurano con la Cooperativa un ulteriore rapporto  di lavoro, che potrà essere 

in forma subordinata nelle diverse tipologie previs te dalla legge od in forma 

autonoma, ivi compresa la collaborazione coordinata  non occasionale, ovvero in 

qualsiasi altra forma consentita dall'ordinamento g iuridico. 

4.3 La modifica delle regole statutariamente defini te per lo svolgimento della 

attività mutualistica compete alla Assemblea straor dinaria.  

4.4 La Cooperativa potrà avvalersi, non in via prev alente, di altri lavoratori 

non soci, che presteranno la loro opera in forma su bordinata od in altra forma 

consentita dall'ordinamento giuridico. 

4.5 La tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla Cooperativa e dalle 

Associazioni di rappresentanza, nell'ambito delle l eggi in materia. 

4.6 La Cooperativa, su delibera dell’Organo Amminis trativo, potrà aderire ad 

Associazioni nazionali di rappresentanza, assistenz a e tutela del movimento 

cooperativo, riconosciute ai sensi dell’art.5 del D LCPS 14/12/47 n.1577 e del 

DLGS 2/8/02 n.220, o alle loro strutture periferich e, nonché ad ogni altro 

organismo che promuova iniziative autogestionarie e  mutualistiche, di lavoro e 

di servizi.  

5.1 L'attività che costituisce l'oggetto sociale è la seguente: 

a) la produzione di studi e ricerche e la progettaz ione e realizzazione di opere 

e interventi sui problemi dell’ambiente, con riferi mento alla pianificazione 

ambientale e territoriale, allo studio e difesa dal le situazioni di degrado, 

alterazione e inquinamento e alla conoscenza e corr etta gestione dei sistemi 



ecologici e delle risorse naturali.  

In particolare la Cooperativa si occupa in modo int erdisciplinare di studi e 

progetti di carattere geologico, idrologico e idrau lico, pedologico, agronomico, 

forestale, biologico e naturalistico, privilegiando  la raccolta originale e 

diretta delle informazioni e il rilevamento sul cam po. La società può anche 

realizzare interventi diretti ed eseguire opere nei  settori connessi alle 

tematiche ambientali, anche con carattere divulgati vo o sperimentale, con o 

senza esecuzione anche della precedente progettazio ne. 

Le attività così definite si configurano come “atti vità principale” della 

società e si inquadrano nel complessivo fine di uti lità sociale relativo alla 

“tutela dell’ambiente e dell’ecosistema”, di cui al l’art.1 e all’art.2 punto e) 

del Dlgs. 155/2006.  La società non si occupa, in v ia ordinaria e/o abituale, di 

attività di raccolta e riciclaggio di rifiuti di qu alsiasi natura. 

Inoltre la Cooperativa intende: 

b) operare per la predisposizione di servizi e stru tture di formazione 

professionale, aggiornamento e approfondimento tecn ico-culturale rivolti a non 

soci, cittadini e utenti dei propri servizi tecnici  tramite corsi, dibattiti, 

mostre, gestione archivi e biblioteche, scambi di i nformazioni e materiali con 

altri gruppi di lavoro, società ed enti; inoltre at tuare ogni altra iniziativa 

relativa alla formazione di operatori per l’interve nto sul territorio; 

c) realizzare attività di educazione ambientale ed elaborare e divulgare 

informazioni e dati ambientali in seminari, convegn i, mostre, tour e visite 

guidate, lezioni, pubblicazioni ed ogni altra metod ologia di comunicazione 

rivolta al pubblico; 

d) sviluppare la propria presenza nei settori della  cultura ambientale con 

particolare attenzione al recupero delle culture e saperi tradizionali e alla 

valorizzazione delle risorse locali dei territori i n una ottica di riduzione 

degli  sprechi ambientali e di incremento dei fatto ri di territorialità e 

sostenibilità ecologica. 

e) commercializzare, con le modalità richieste dall e norme vigenti, prodotti che 

siano realizzati nell’ambito dei propri progetti o in attività a cui la società 

partecipa o di cui è partner o che siano comunque i nerenti l’oggetto di utilità 

sociale indicato statutariamente. 

Per il raggiungimento di tali scopi la Cooperativa si propone quale 

interlocutrice di quei soggetti sociali che siano d isposti a tenere nel massimo 

conto i caratteri originari dell’ambiente, la salva guardia delle risorse e 

dell’ecosistema, la promozione delle attività compa tibili e sostenibili e la 

qualità della vita dei cittadini. 

Per gli stessi fini la Cooperativa potrà utilizzare  competenze presenti in enti 

di ricerca pubblici e privati, collaborare con gli stessi e con professionisti 

qualificati, nonché partecipare ad enti e organismi  che abbiano finalità simili 

o compatibili. 

La Cooperativa opera tenendo conto delle richieste,  esigenze  e opinioni dei 

destinatari e utenti della propria attività secondo  modalità e criteri stabiliti 

dallo statuto al successivo art.35.2 e da un eventu ale regolamento aziendale 

(art.35.1).  

La Cooperativa potrà chiedere il contributo ed il c oncorso dello Stato, delle 

Amministrazioni pubbliche, Istituti di Credito e Ri sparmio, e di altre persone 

fisiche e giuridiche. Potrà inoltre servirsi di pre stiti e contributi dei soci, 

sia cooperatori, sia sovventori.  



La Cooperativa potrà svolgere ogni altra attività c onnessa o affine a quelle 

sopra elencate, nonché compiere tutti gli atti e co ncludere tutte le operazioni 

di natura immobiliare, mobiliare, industriale, fina nziaria, che siano funzionali 

e connessi allo svolgimento della attività di cui a ll'oggetto sociale; la 

cooperativa potrà, a titolo esemplificativo:  

a) istituire o gestire cantieri, stabilimenti, offi cine, laboratori, impianti e 

magazzini necessari per l'espletamento delle attivi tà sociali; 

b) assumere interessenze e partecipazioni sotto qua lsiasi forma, in imprese, che 

svolgano attività analoghe o comunque accessorie al l'attività sociale, ferma 

restando la verifica della compatibilità di queste con le finalità sociali della 

cooperativa e, comunque, di quanto stabilito agli a rtt. 33 e 34 del presente 

statuto, quando pertinenti; 

c) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o p er la ristrutturazione o per 

il potenziamento aziendale; 

d) adottare procedure di programmazione pluriennale  finalizzate allo sviluppo o 

all'ammodernamento aziendale. 

5.2 Ai fini della realizzazione delle attività di c ui al presente articolo e 

per favorire e tutelare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, la 

Cooperativa può raccogliere, presso coloro che sian o iscritti nel Libro Soci da 

almeno tre mesi, finanziamenti con obbligo di rimbo rso. Le modalità di raccolta 

e contrattuali sono disciplinate da apposito regola mento; le condizioni 

economiche del rapporto, unitamente alle altre indi cazioni, sono fissate dal 

Consiglio di Amministrazione; il tutto in conformit à alle disposizioni della 

normativa fiscale e bancaria ed ai provvedimenti de lle Autorità monetarie in 

materia di finanziamenti e raccolta di risparmio pr esso i soci. 

SOCI 

6.1 Il numero dei soci è illimitato e variabile. I soci devono essere almeno 

tre; qualora i soci non siano solo persone fisiche,  i soci devono essere almeno 

nove. 

6.2 Possono diventare soci tutti coloro, senza disc riminazioni e distinzioni,  

che condividono gli obiettivi statutari e le finali tà di interesse generale 

della attività svolta, consistenti nella produzione  di servizi e beni di utilità 

sociale in campo ambientale; inoltre abbiano intere ssi e svolgano attività che 

sono considerate, dal Consiglio di Amministrazione,  non contrastanti con gli 

scopi sociali. 

Non possono divenire soci quanti esercitano attivit à che risulti in effettiva 

concorrenza con quella della Cooperativa. 

6.3  I soci si dividono in: 

− soci cooperatori lavoratori; 

− soci cooperatori volontari; 

− soci sovventori. 

6.4 Sono soci cooperatori lavoratori coloro che, ne l rispetto dei principi di 

mutualità e dei vincoli propri della impresa social e: 

- concorrono alla gestione dell'impresa, partecipan do alla formazione degli 

organi sociali e alla definizione della struttura d i direzione e conduzione 

dell'impresa; 

- partecipano alla elaborazione di programmi di svi luppo e alle decisioni 

concernenti le scelte strategiche, nonché alla real izzazione dei processi 

produttivi dell'azienda; 

- contribuiscono alla formazione del capitale socia le e partecipano al rischio, 



ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro  destinazione; 

- mettono a disposizione le proprie capacità profes sionali anche in relazione al 

tipo e allo stato dell'attività svolta, alla quanti tà delle prestazioni di 

lavoro disponibili per la Cooperativa e alle richie ste e necessità di questa; 

- possono svolgere, in via subordinata, attività vo lontaria, non retribuita, 

contribuendo liberamente, nei limiti delle proprie possibilità e attitudini, 

alla realizzazione di iniziative culturali, di info rmazione/formazione e a 

quelle tecnico-scientifiche messe in atto dalla soc ietà per gli obiettivi 

statutari di utilità sociale, nell’ambito dei temi di cui all’oggetto sociale ed 

eventualmente correlate ad attività di lavoro profe ssionale della società. 

6.5 Possono diventare soci cooperatori lavoratori l e persone di ambo i sessi 

che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, s alvo i casi di anticipata 

acquisizione della necessaria capacità giuridica pe r atto dell'autorità 

giudiziaria o per legge. 

I soci lavoratori devono avere o essere in grado di  acquisire competenze 

culturali e professionali idonee ad integrare la st ruttura tecnico-scientifica e 

organizzativa della Cooperativa in una ottica pluri disciplinare e a rendere più 

funzionale la struttura organizzativa nei limiti co munque previsti dalla legge. 

Per la loro effettiva capacità di lavoro, attitudin e o specializzazione devono 

poter partecipare direttamente ai lavori dell'impre sa sociale ed attivamente 

cooperare al suo esercizio e al suo sviluppo.  

6.6 I soci volontari sono persone fisiche che prest ano la loro attività 

gratuitamente, fatto salvo il rimborso di eventuali  spese sostenute, nell’ambito 

delle iniziative di utilità sociale realizzate dall a società secondo gli 

obiettivi statutari; 

6.7  Il numero dei soci volontari non può essere su periore alla metà dei soci 

della cooperativa e ad essi non si applicano i cont ratti collettivi e le norme 

di Legge in materia di lavoro subordinato ed autono mo. Si applicano comunque, 

dove pertinenti, le norme di cui all’art.2 della L. 381/1991. 

6.8  L'ammissione di un nuovo socio è deliberata da ll'organo amministrativo su 

domanda dell'interessato. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta all'interessato e annotata 

a cura dell'organo amministrativo nel Libro dei Soc i. 

6.9 Nel caso di domanda di ammissione nella categor ia dei soci lavoratori, 

l’accettazione della stessa viene valutata, senza d iscriminazioni, in base alle 

necessità di incremento o modifica della struttura tecnica e professionale della 

società. Nel caso di domanda per soci volontari o s ovventori, la stessa viene 

accettata, a meno di diversa motivata valutazione d ell’organo amministrativo. 

6.10 I nuovi soci dovranno sottoscrivere e versare,  all’atto della loro 

ammissione, una quota sociale di almeno euro 300 (t recento) e  non superiore a 

quanto stabilito per legge (centomila euro), nonché  versare il sovrapprezzo 

eventualmente determinato dalla Assemblea in sede d i approvazione del bilancio, 

su proposta degli amministratori. Le quote sociali sono vincolate a norma del 

successivo art.22.2 

6.11 L'organo amministrativo deve entro sessanta gi orni motivare la eventuale 

deliberazione di rigetto della domanda di ammission e e comunicarla agli 

interessati. 

6.12 Qualora la domanda di ammissione non sia accol ta, chi l'ha presentata può, 

entro sessanta giorni dalla comunicazione del dinie go, chiedere che sull'istanza 

si pronunci l'Assemblea, la quale delibera sulle do mande non accolte, se non 



appositamente convocata, in occasione della sua pro ssima successiva 

convocazione. 

6.13 L'organo amministrativo nella relazione al bil ancio illustra le ragioni 

delle determinazioni assunte con riguardo all'ammis sione dei nuovi soci. 

6.14 Chi intende essere ammesso come socio dovrà pr esentare all'organo 

amministrativo domanda scritta, dalla quale dovrann o risultare: 

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, domicili o, codice fiscale, 

cittadinanza; se cittadino straniero extracomunitar io, alla domanda dovrà essere 

allegata copia del permesso di soggiorno in Italia;  

b)  la categoria di socio, lavoratore, volontario o  sovventore, a cui richiede 

di essere iscritto; 

c) l'indicazione, nel caso si tratti di socio lavor atore, della effettiva 

attività svolta, della eventuale capacità professio nale maturata nei settori di 

cui all'oggetto sociale della Cooperativa, delle sp ecifiche competenze possedute 

nonché del tipo e delle condizioni dell'ulteriore r apporto di lavoro che il 

socio intende instaurare in conformità con il prese nte statuto e con l'apposito 

"Regolamento Interno", che esaminerà, riconoscendo espressamente nella domanda 

di averne preso visione; 

d) l'ammontare del capitale che intende sottoscrive re che non dovrà comunque 

essere inferiore né superiore ai limiti di legge e di statuto, nonché l’impegno 

a versare l'eventuale sovrapprezzo, qualora determi nato dall'Assemblea dei soci; 

6.15 Inoltre dovranno essere indicati per esteso i motivi della richiesta e la 

dichiarata adesione allo Statuto, ai Regolamenti so ciali in vigore e alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi soci ali. 

Nella domanda di ammissione l'aspirante socio si im pegna a partecipare 

all’attività dell’impresa sociale a seconda delle p roprie capacità e 

aspirazioni, del proprio ruolo e delle necessità ed  esigenze in atto della 

società, secondo  quanto previsto nel "Regolamento Interno". 

6.16 I soci dovranno sottoscrivere la quota di capi tale, da versare nei termini 

previsti dal presente statuto, mentre l'eventuale s ovrapprezzo dovrà essere 

versato immediatamente. 

6.17 La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà annotata nel Libro 

Soci, dopo che da parte del nuovo ammesso siano sta ti effettuati i versamenti 

dovuti. 

6.18 Trascorsi tre mesi dalla data della comunicazi one di ammissione senza che 

siano stati effettuati detti versamenti, la deliber a diventerà inefficace. La 

domanda potrà essere rinnovata con le medesime moda lità e versamenti di cui 

sopra. 

7.1 È fatto divieto al socio lavoratore di iscriver si contemporaneamente ad 

altre cooperative che perseguono identici scopi soc iali e che esplichino 

attività concorrente, nonché di prestare lavoro sub ordinato a favore di imprese 

aventi oggetto uguale o analogo o connesso a quello  della Cooperativa, salvo 

espresso assenso dell'organo amministrativo, che de libererà tenendo conto delle 

tipologie e delle condizioni dell'ulteriore rapport o di lavoro del socio,  che 

richieda la deroga al suddetto divieto. 

Il Consiglio di Amministrazione autorizza anche le attività dei soci 

professionisti, in qualunque forma si svolgano e a qualunque soggetto, pubblico 

o privato, siano prestate, quando riguardino attivi tà simili a quelle sociali. 

RECESSO – ESCLUSIONE 

8.1 La qualità di socio si perde per recesso ed esc lusione, o per causa di 



morte. 

9.1 Il recesso è consentito nei casi previsti dalla  legge; può inoltre 

recedere il socio: 

a) che abbia perso i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado, per gravi e compr ovati motivi di ordine 

familiare o personale, di partecipare al raggiungim ento degli scopi sociali; 

c) il cui rapporto di lavoro con la Cooperativa, su bordinato, autonomo o di 

altra natura sia stato risolto a iniziativa della C ooperativa o la cui 

prestazione sia stata sospesa per indisponibilità d i opportunità di lavoro. 

9.2 Il socio potrà recedere qualora gli sia negata la autorizzazione a cedere 

la sua quota di partecipazione. 

9.3 Il recesso non può essere parziale. 

9.4 La dichiarazione di recesso deve pervenire alla  società con comunicazione 

scritta. L'organo amministrativo deve esaminarla en tro sessanta giorni dalla 

ricezione. Se non sussistono i presupposti del rece sso nei termini di cui alla 

domanda del socio, l'organo amministrativo deve dar gliene immediata 

comunicazione; il socio entro sessanta giorni dal r icevimento della 

comunicazione, può proporre opposizione innanzi il Collegio arbitrale, di cui al 

presente statuto o, in seconda istanza, alla assemb lea della società. 

9.5 Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il r apporto sociale, dalla 

comunicazione del provvedimento di accoglimento del la domanda. Ove la legge non 

preveda diversamente, per i rapporti mutualistici t ra socio e società il recesso 

ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso,  se comunicato tre mesi 

prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell'e sercizio successivo, salvo 

quanto espressamente previsto in merito dal "Regola mento interno". 

10.1 I soci sovventori potranno recedere dopo il te rmine eventualmente 

stabilito e risultante dalle azioni da loro possedu te; in mancanza di tale 

determinazione potranno comunque recedere dopo tre anni dalla ammissione alla 

società. 

11.1 L'esclusione del socio può aver luogo: 

a) per inabilitazione, interdizione o fallimento o per condanna ad una pena che 

comporta la interdizione dai pubblici uffici o per condanna per gravi reati 

contro il patrimonio o la persona, commessi anche a l di fuori dello svolgimento 

del rapporto sociale; 

b) per la mancata esecuzione, in tutto o in parte, del pagamento delle quote o 

delle azioni sottoscritte, nonostante la intimazion e da parte degli 

amministratori; 

c) per gravi inadempienze delle obbligazioni che de rivano dalla legge, dal 

contratto sociale, richiamandosi in particolare a q uanto stabilito dall'art. 7.1 

del presente statuto, dai regolamenti o dal rapport o mutualistico; 

d) per mancanza o perdita dei requisiti previsti pe r la partecipazione alla 

società; 

e) per la mancata partecipazione per più di due vol te di seguito alle assemblee 

regolarmente convocate senza giustificato motivo; 

f) per avere svolto o tentato di svolgere attività contrastanti o in concorrenza 

con gli interessi sociali; 

g) per avere in qualunque modo arrecato danni gravi  alla Cooperativa; 

h) nel caso di soci lavoratori, per provvedimento d i licenziamento per motivi 

disciplinari, per giusta causa o giustificato motiv o soggettivo; 

i) in caso di risoluzione per inadempimento del rap porto di lavoro non 



subordinato. 

11.2 L'esclusione è deliberata dall’organo amminist rativo o dalla assemblea, se 

richiesto dal socio. 

11.3 Contro la deliberazione di esclusione il socio  può, entro sessanta giorni 

dalla comunicazione della stessa, chiedere che sull 'istanza si pronunci 

l'Assemblea, la quale delibera, se non appositament e convocata, in occasione 

della sua prossima successiva convocazione. 

11.4 Lo scioglimento del rapporto sociale per esclu sione determina comunque 

anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pend enti, nel rispetto delle 

disposizioni del Regolamento Interno e delle norme inderogabili in materia di 

lavoro subordinato. 

12.1 Le deliberazioni prese in materia di recesso e d esclusione, saranno 

comunicate con la relativa motivazione ai soci dest inatari mediante raccomandata 

con ricevuta di ritorno o mediante raccomandata a m ano con la relativa ricevuta. 

13.1 I Soci receduti od esclusi hanno soltanto il d iritto al rimborso della 

quota di capitale da essi effettivamente versata. 

13.2 La liquidazione comprende anche il rimborso de l soprapprezzo, ove versato, 

qualora sussista nel patrimonio della società e non  sia stato destinato ad 

aumento gratuito del capitale. 

13.3 Il diritto di rimborso, salvo il diritto di ri tenzione spettante alla 

Cooperativa fino alla concorrenza di ogni proprio e ventuale credito liquido, si 

matura allo scadere dei centottanta giorni successi vi alla approvazione del 

bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento d el rapporto sociale, 

limitatamente al socio, diventa operativo. 

14.1 In caso di morte del socio cooperatore, il dir itto degli eredi al rimborso 

della quota da lui effettivamente versata, si matur a nella misura e con le 

modalità previste dal precedente art. 13, allo scad ere dei centottanta giorni 

successivi all'approvazione del bilancio dell'eserc izio nel corso del quale si 

sia verificata la morte. 

15.1 I soci receduti od esclusi e gli eredi del soc io defunto, dovranno 

richiedere il rimborso entro e non oltre l'anno dal la scadenza dei centottanta 

giorni indicati rispettivamente nei precedenti artt . 13) e 14). 

15.2 Gli eredi del socio defunto dovranno presentar e, unitamente alla richiesta 

di liquidazione della quota, idonea documentazione od atto notorio, comprovanti 

che sono gli aventi diritto alla riscossione e sara nno tenuti alla nomina di un 

unico delegato alla riscossione medesima. 

15.3 Le quote per le quali non sarà richiesto il ri mborso nel termine suddetto e 

quelle comunque non rimborsate, saranno devolute al  fondo di riserva legale. 

16.1 In caso di recesso od esclusione, i diritti de i soci - e degli eredi per 

quelli defunti - relativamente ad eventuali fondi d i previdenza saranno definiti 

da apposito regolamento approvato dalla Assemblea. 

SOCI SOVVENTORI 

17.1 I soci sovventori sono le persone fisiche e gi uridiche che investono 

capitali nell'impresa e che non si avvalgono delle prestazioni istituzionali di 

questa.  

17.2 I conferimenti effettuati dai soci sovventori,  rappresentati da azioni 

nominative trasferibili, di valore nominale pari ad  euro 500 (cinquecento)  

ciascuna, vanno a formare il capitale sociale dei s oci sovventori destinato allo 

sviluppo tecnologico o alla ristrutturazione o al p otenziamento aziendale. 

Ogni socio sovventore dovrà sottoscrivere almeno du e azioni. 



17.3 A ciascun socio sovventore sarà comunque attri buito un voto, qualunque sia 

l'ammontare del conferimento effettuato. Il numero complessivo dei voti 

attribuiti ai soci sovventori deve essere tale da n on superare un terzo del 

totale dei voti complessivamente spettanti alla bas e sociale, inteso come somma 

dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci so vventori. L'esercizio del 

diritto di voto del socio sovventore spetta a colui  che, alla data 

dell'assemblea, risulta iscritto nell'apposito libr o da almeno novanta giorni. 

17.4 La Cooperativa, con delibera dell'organo ammin istrativo, potrà anticipare 

in ogni momento il rimborso delle azioni dei soci s ovventori.   

17.5 Il rimborso avverrà dopo la approvazione del b ilancio dell'esercizio nel 

corso del quale la Cooperativa ha deliberato l'anti cipato rimborso;  

17.6 I soci sovventori, persone fisiche, e i rappre sentanti dei soci sovventori 

persone giuridiche, possono essere nominati amminis tratori. La maggioranza degli 

amministratori deve comunque essere costituita dai soci cooperatori. 

17.7 Il rapporto con i soci sovventori sarà discipl inato, in conformità alla 

normativa vigente in materia, da apposito regolamen to. I soci sovventori sono 

obbligati: 

a) al versamento delle azioni sottoscritte con le m odalità e nei termini 

previsti dal relativo regolamento; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni 

legalmente adottate degli organi sociali, limitatam ente alle disposizioni ad 

essi applicabili. 

TRATTAMENTO DEI SOCI LAVORATORI 

18.1 In considerazione della peculiare posizione gi uridica del socio lavoratore, 

titolare di un ulteriore rapporto di lavoro, la pre stazione di lavoro del socio 

stesso ed il relativo trattamento economico e norma tivo sono disciplinati da 

apposito "Regolamento Interno", redatto dall'organo  amministrativo ed approvato 

dall'Assemblea dei soci. 

18.2 Si precisa che nel presente Statuto per "Regol amento Interno" si intende il 

Regolamento di cui al presente articolo. 

18.3 Il "Regolamento Interno" può definire i parame tri di carattere economico, 

produttivo e finanziario, in presenza dei quali l'A ssemblea può dichiarare lo 

stato di crisi aziendale e stabilire le misure da a dottare per farvi fronte. 

18.4 Il "Regolamento Interno" può definire le misur e da adottare in caso di 

approvazione di un piano di avviamento nel rispetto  delle condizioni e delle 

modalità richiamate dalle leggi. 

18.5 Il "Regolamento Interno" dovrà definire la tip ologia dei rapporti di lavoro 

che si intendono attuare, in forma alternativa, con  i soci lavoratori; esso 

dovrà contenere in ogni caso quanto indicato all'ar t. 6 della L. 3.4.2001 n. 142 

e dovrà essere depositato entro trenta giorni dalla  approvazione presso la 

Direzione provinciale del lavoro competente per ter ritorio. 

19.1 Il "Regolamento Interno" di cui all'articolo p recedente può prevedere la 

riduzione dell'orario o la sospensione dal lavoro a  tempo determinato o 

indeterminato rispettivamente in caso di crisi occu pazionale temporanea od in 

caso di necessità di ridimensionamento definitivo d egli organici della 

Cooperativa. Lo stesso "Regolamento Interno" stabil isce il termine decorso il 

quale il socio cooperatore, assente per infermità p er periodi continuativi o 

parziali, viene sospeso dal lavoro a tempo indeterm inato. 

19.2 Nei casi di riduzione dell'orario o di sospens ione dal lavoro a tempo 

indeterminato di cui al comma precedente, il socio lavoratore ha diritto di 



precedenza per la riammissione al lavoro rispetto a ll'ammissione dei nuovi soci 

cooperatori con pari attitudini professionali, salv o il caso in cui la 

Cooperativa sia vincolata per legge o per contratto  all'ammissione di nuovi soci 

cooperatori, oppure di dipendenti in occasione dell 'acquisizione di appalti, 

incorporazioni di aziende o altre eventualità analo ghe. 

19.3 Nei casi di riduzione dell'orario o di sospens ione di cui al primo comma 

del presente articolo, la Cooperativa potrà chieder e l'intervento della Cassa 

Integrazione Guadagni, nei casi in cui sia consenti to dalla disciplina vigente. 

19.4 È facoltà della Cooperativa istituire forme di  previdenza ed assistenza 

autonome ed integrative di quelle previste dalle vi genti leggi in materia. 

PATRIMONIO SOCIALE 

20.1 Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

a.1) dal capitale sociale che è variabile e formato  da un numero illimitato di 

quote ciascuna di valore nominale non inferiore ad euro 300 (trecento); 

l'ammontare della quota di ciascun socio potrà aver e un valore qualsiasi pari o 

superiore al suddetto valore minimo, ma non superio re a quello massimo di legge, 

salve le deroghe previste per il caso di conferimen to di beni o crediti, ed in 

caso di emissione di azioni dei soci sovventori; 

a.2) da un numero illimitato di azioni nominative t rasferibili di valore 

nominale di euro 500 (cinquecento) ciascuna, detenu te dai soci sovventori;  

b) dalla riserva legale formata con le quote non ri mborsate ai soci receduti od 

esclusi od agli eredi dei soci deceduti; 

c) da eventuali riserve straordinarie; 

d) da ogni altro fondo o accantonamento a copertura  di particolari rischi o in 

previsione di oneri futuri o investimenti e dal fon do sovrapprezzo azioni e 

quote; 

e) da qualsiasi liberalità che pervenisse alla Coop erativa per essere impiegata 

al fine del raggiungimento degli scopi sociali. 

20.2 Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa con il suo 

patrimonio e conseguentemente i soci nei limiti del le quote e delle azioni 

sottoscritte. Nel caso previsto all’art.1.4 la resp onsabilità patrimoniale è 

estesa a coloro che hanno operato in nome e per con to dell’impresa. 

21.1 Il capitale sottoscritto potrà essere versato a rate e precisamente: 

a) almeno la metà all'atto della sottoscrizione; 

b) il restante nei termini da stabilirsi dall'organ o amministrativo e comunque 

entro due anni dalla sottoscrizione. 

21.2 Le quote detenute dai soci cooperatori sono se mpre nominative. Non possono 

essere sottoposte a pegno o a vincoli, né essere ce dute senza la autorizzazione 

dell'organo amministrativo e si considerano vincola te a favore della Cooperativa 

a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i soci cooperatori 

contraggono con la medesima. 

21.3 Le azioni nominative detenute dai soci sovvent ori sono liberamente 

trasferibili per successione ereditaria e per atto tra vivi ai parenti nella 

linea retta ed al coniuge, ad altro socio od al suo  coniuge od ai suoi parenti 

in linea retta. In ogni altro caso di trasferimento  per atto tra vivi gli altri 

soci hanno diritto di prelazione nell'acquisto dell e azioni nominative ad un 

prezzo non superiore al valore nominale delle azion i che il socio intende 

alienare. Il socio sovventore che intenda vendere l e proprie azioni dovrà 

comunicare a mezzo lettera raccomandata con ricevut a di ritorno a tutti gli 

altri soci, la volontà di alienare le proprie azion i o parte di esse. Ognuno 



degli altri soci potrà, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della 

comunicazione, esercitare il diritto di prelazione comunicando, sempre a mezzo 

di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, al  socio alienante la propria 

volontà in tal senso. Durante il decorso del termin e l'offerta del socio 

alienante è irrevocabile. Le azioni del socio sovve ntore alienante saranno 

acquistate da tutti i soci che avranno esercitato i l diritto di prelazione in 

parti uguali fra di loro. 

22.1 L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dic embre di ogni anno. Alla fine 

di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo p rovvede alla redazione del 

bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 

integrativa, da compilarsi con criteri di oculata p rudenza ed applicando le 

norme di legge ed ogni disposizione tributaria. Dev e inoltre essere redatto il 

bilancio sociale, che deve comprendere la specifica  indicazione dei criteri 

seguiti e dei risultati ottenuti nella gestione soc iale per il conseguimento 

degli scopi statutari di utilità sociale, in confor mità con lo scopo 

mutualistico della società e con riferimento alle l inee guida ministeriali di 

cui al DM Solidarietà Sociale 24/1/2008. 

22.2 L'assemblea, che esamina e approva il bilancio  e il bilancio sociale, 

delibera sulla destinazione dei residui annuali al netto di tutte le spese e 

costi pagati o da pagare, compresi gli ammortamenti  e le somme dovute ai soci 

cooperatori per adeguare il trattamento economico i n considerazione del rapporto 

di lavoro tra socio e Cooperativa. 

22.3 L'assemblea che approva il bilancio può delibe rare la erogazione ai soci 

lavoratori, a titolo di ristorno, di ulteriore trat tamento economico, in misura 

non superiore al 30% (trenta per cento) dei trattam enti retributivi complessivi 

di cui al comma 1 e alla lettera a) del comma 2 del l'art. 3 Legge 3.4.2001 n.142 

e successive eventuali modifiche: 

- mediante integrazione delle retribuzioni medesime ; 

- mediante aumento gratuito del capitale sociale so ttoscritto; 

- mediante distribuzione gratuita delle azioni di p artecipazione cooperativa di 

cui all'art. 5 della L. 31.1.1992 n. 59. 

22.4 Il ristorno di cui sopra compete ai soci lavor atori in proporzione alla 

qualità e quantità di lavoro da ciascuno prestata e  comunque in base a criteri 

obiettivi, determinati dal Consiglio di Amministraz ione, nel rispetto della 

parità di trattamento. 

22.5 Nel caso di residui passivi l'Assemblea delibe ra sulla copertura delle 

perdite. 

22.6 La stessa assemblea che approva il bilancio de libera sulla distribuzione 

degli utili annuali destinandoli allo svolgimento d ell’attività statutaria e ad 

incremento del patrimonio; in particolare: 

a) non meno del 30% (trenta per cento) al fondo di riserva ordinaria, mai 

divisibile tra i soci, sotto qualsiasi forma, sia d urante la vita della società 

che all'atto del suo scioglimento; 

b) il 3% (tre per cento) e comunque la quota eventu almente maggiore o minore 

stabilita da norme inderogabili, alla costituzione ed all'incremento del fondo 

mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione costituito dalla 

Associazione nazionale di rappresentanza, assistenz a e tutela del movimento 

cooperativo riconosciuta ai sensi dell'art. 5 del D .Lgs.C.P.S. 14/12/1947 n. 

1577, cui la Cooperativa aderisce; in difetto di ad esione tale versamento andrà 

effettuato al Ministero competente; 



c) alla costituzione o all'incremento di fondi di r iserva straordinaria sempre 

indivisibile nella misura che verrà stabilita dalla  assemblea che approva il 

bilancio. 

22.7 L'Assemblea può sempre deliberare in alternati va alla destinazione di cui 

alle lettere c) d) ed e), che la totalità degli uti li, fatto salvo quanto 

indicato nella lettera b), venga devoluto al fondo di riserva di cui alla 

lettera a). 

ORGANI SOCIALI 

23.1 Sono organi della società: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) l'Amministratore unico o il Consiglio di Amminis trazione; 

c) il Collegio dei Sindaci, se nominato; 

d) il Revisore, se nominato; 

DECISIONI DEI SOCI 

24.1 Tutte le decisioni dei soci saranno assunte in  forma assembleare. La loro 

convocazione deve effettuarsi mediante avviso, cont enente l'ordine del giorno, 

il luogo, nella sede o altrove in Italia, la data d ella prima e della seconda 

convocazione, che deve essere fissata almeno ventiq uattro ore dopo la prima, da 

affiggersi nei locali della sede della Cooperativa almeno otto giorni prima 

dell'adunanza; l'organo amministrativo curerà che l 'avviso di convocazione sia 

inviato individualmente ai soci nel medesimo termin e di otto giorni con il mezzo 

che riterrà più opportuno tra i seguenti: lettera c onsegnata a mano o comunque 

trasmessa tramite servizio postale pubblico o priva to, ovvero telefax o posta 

elettronica (e-mail), qualora tali indirizzi del so cio risultino annotati al 

Libro Soci. 

24.2 L'assemblea si riterrà validamente costituita,  anche senza regolare 

convocazione, qualora siano presenti tutti i soci, in proprio o per delega, e 

tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, si ano presenti o informati. 

25.1 L'Assemblea: 

1) delibera sul bilancio consuntivo e, se dovesse r itenerlo utile, anche il 

bilancio preventivo; delibera sulla destinazione de gli utili nei limiti di legge 

e di statuto; 

2) delibera sul bilancio sociale e sul documento di  illustrazione dello stato 

patrimoniale 

3) procede alla nomina delle cariche sociali; 

4) determina l'eventuale compenso per gli amministr atori ed il compenso per i 

sindaci o per il revisore, se nominati; 

5) delibera sulle responsabilità degli Amministrato ri, dei Sindaci o del 

Revisore; 

6) delibera sulle modificazioni dell'atto costituti vo e dello statuto, sullo 

scioglimento della Cooperativa, sulla trasformazion e della Cooperativa qualora 

consentito dalla legge, sulla nomina e poteri dei l iquidatori, su fusioni o 

scissioni; 

7) delibera sulla costituzione di fondi per lo svil uppo tecnologico o per la 

ristrutturazione o il potenziamento aziendale; 

8) delibera, su proposta dell'organo amministrativo , sulla adozione di programmi 

pluriennali finalizzati allo sviluppo ed ammodernam ento aziendale; 

9) approva gli stati di attuazione dei programmi pl uriennali; 

9) delibera l'eventuale erogazione di trattamenti e conomici ulteriori a titolo 

di ristorno ai sensi dell'art. 3, comma 2, della Le gge 3 aprile 2001 n. 142; 



10) delibera, alle condizioni e secondo i criteri f issati dalla legge 3 aprile 

2001, n. 142, un piano di avviamento allo scopo di promuovere l'attività 

imprenditoriale della Cooperativa; 

11) autorizza l'organo amministrativo a compiere de terminate operazioni, qualora 

eventualmente richiesto dalla legge o dallo statuto ; 

12) approva i Regolamenti predisposti dall'organo a mministrativo; 

13) delibera l'adesione o l'uscita da altri organis mi, enti o società; 

14) delibera l'apertura di uffici amministrativi e/ o stabilimenti operativi; 

l5) delibera circa l'ammissione e l'esclusione dei soci, in sostituzione 

dell’Organo Amministrativo, quando richiesto dai so ci stessi; 

16) delibera sul compimento di operazioni che compo rtino una sostanziale 

modifica dell'atto costitutivo o una rilevante modi ficazione dei diritti dei 

soci. 

25.2 L'assemblea chiamata a deliberare sul bilancio , ha luogo almeno una volta 

all'anno entro centoventi giorni dalla chiusura del l'esercizio sociale; quando 

lo richiedono particolari esigenze relative alla st ruttura ed all'oggetto della 

società, tale assemblea potrà avere luogo entro cen tottanta giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale; in tal caso l'orga no amministrativo segnala le 

ragioni della dilazione nella relazione al bilancio . 

25.3 L'Assemblea si riunisce inoltre quante volte l 'organo amministrativo lo 

creda necessario o ne sia fatta richiesta per iscri tto, con indicazione delle 

materie da trattare, dal Collegio Sindacale se nomi nato, o da almeno un  decimo 

dei soci cooperatori, o dai soci sovventori che abb iano diritto ad almeno un 

decimo dei voti spettanti alla loro categoria. 

26.1 In prima convocazione l'Assemblea, quale che s ia l'ordine del giorno, è 

regolarmente costituita quando sia presente o rappr esentata la metà più uno dei 

soci aventi diritto al voto; in seconda convocazion e l'Assemblea è regolarmente 

costituita, qualunque sia il numero dei presenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti, salvo 

i casi di scioglimento e liquidazione della Coopera tiva, per i quali occorrerà 

la maggioranza dei tre quinti dei presenti. 

27.1 Le votazioni devono essere palesi. 

28.1 Hanno diritto al voto nelle Assemblee i soci c ooperatori e sovventori che 

risultino iscritti nel libro soci da almeno novanta  giorni. Ogni socio, 

cooperatore o sovventore, ha un solo voto, qualunqu e sia l'importo della quota 

posseduta. Ai soci sovventori non può, in ogni caso , essere attribuito più di un 

terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci prese nti ovvero rappresentati in 

ciascuna assemblea generale; si opererà eventualmen te una proporzionale 

riduzione dei voti esprimibili da ogni socio sovven tore, il cui voto potrà avere 

un valore frazionario anche inferiore alla unità. 

28.2 Il socio può farsi rappresentare nell'Assemble a da un altro socio 

appartenente alla medesima categoria, che non sia S indaco o revisore e salvi 

eventuali altri divieti di legge, ma che abbia diri tto al voto, mediante delega 

scritta. Ogni socio delegato non può rappresentare più di tre soci. 

28.3 Le deleghe debbono essere menzionate nel verba le dell'Assemblea e 

conservate fra gli atti sociali. 

28.4 L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore U nico o dall'Amministratore 

più anziano di età o dal Presidente del Consiglio d i Amministrazione; in caso di 

loro assenza a presiedere la Assemblea sarà un soci o eletto dall'Assemblea 

stessa. 



28.5 L'Assemblea nomina un segretario e, quando occ orrano, due scrutatori. 

28.6 Le deliberazioni devono constare dal verbale s ottoscritto dal Presidente 

dell'Assemblea e dal Segretario. 

28.7 Il verbale delle assemblee chiamate a delibera re modifiche dell'atto 

costitutivo, lo scioglimento della società, fusioni  o scissioni ed in ogni altro 

caso stabilito dalla legge, deve essere redatto da notaio. 

28.8 Il verbale deve tra l'altro indicare, anche in  allegato, l'identità dei 

partecipanti, le modalità e il risultato delle vota zioni e deve consentire, 

anche per allegato, l'identificazione dei soci favo revoli, astenuti o 

dissenzienti.  

ORGANO AMMINISTRATIVO 

29.1 La società sarà amministrata da un Amministrat ore Unico, che deve essere 

socio della cooperativa, o da un Consiglio di Ammin istrazione, composto da 

almeno tre membri, il cui numero viene stabilito da lla assemblea; potranno fare 

parte del Consiglio di Amministrazione anche non so ci, ma la maggioranza dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione deve es sere costituita da soci 

cooperatori. 

29.2 Per organo amministrativo si intende l'Amminis tratore unico od il Consiglio 

di Amministrazione. 

29.3 Gli amministratori sono individuati con riguar do alla rilevanza della 

storia personale in coerenza con le finalità di uti lità sociale dell’impresa, 

alla competenza tecnico-scientifica nei settori del la tutela e pianificazione 

ambientale propri della attività sociale, ed alle c aratteristiche riconosciute 

di onorabilità e indipendenza.  

29.4 Non possono essere nominati amministratori, né  rivestire altre cariche 

sociali, soggetti nominati da imprese private con f inalità lucrative o 

amministrazioni pubbliche, come previsto dal comma 3, art.4 del Dlgs. 155/2006. 

29.5 L'organo amministrativo dura in carica fino a dimissioni o revoca, o per il 

periodo deliberato dalla Assemblea all'atto della n omina o successivamente. 

29.6 L'Assemblea determina l'eventuale compenso per  gli amministratori, 

determinabile anche in relazione al risultato della  gestione, comunque nei 

limiti di quanto indicato al precedente art.3.4 b);  l'Assemblea potrà assegnare 

agli amministratori un trattamento di fine mandato.  

29.7 Spetta al Consiglio, sentito il parere del Col legio Sindacale, se nominato, 

determinare il compenso dovuto a quelli dei suoi me mbri che siano chiamati a 

svolgere specifici incarichi a carattere continuati vo in favore della società. 

29.8 Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente  ed, eventualmente, uno o più 

Vice Presidenti, se non ha già provveduto in merito  l'Assemblea, e può delegare 

parte delle proprie attribuzioni, determinandole ne lla deliberazione e nei 

limiti di legge, ad uno o più degli amministratori,  oppure ad un Comitato 

Esecutivo; tuttavia non possono essere delegati i p oteri in materia di 

ammissione, di recesso e di esclusione dei soci e l e decisioni che incidono sui 

rapporti mutualistici con i soci. Il Consiglio può anche nominare uno o più 

Direttori tecnici e Comitati tecnici, scelti indiff erentemente tra membri del 

Consiglio di Amministrazione, tra soci e non soci, a cui affidare compiti 

esecutivi e di coordinamento, e istituire Comitati tecnico-scientifici per 

settori di attività, invitandone eventualmente i co mponenti alle riunioni del 

Consiglio stesso. 

29.9 Il Consiglio di Amministrazione è convocato da l Presidente almeno una volta 

al trimestre, nonché tutte le volte nelle quali sia  fatta domanda da almeno due 



consiglieri o dal Collegio Sindacale, se nominato. 

29.10 La convocazione è fatta a mezzo di lettera da  spedire o consegnare a mano 

facendosi rilasciare ricevuta o da inviare a mezzo telefax o posta elettronica, 

non meno di cinque giorni prima dell'adunanza e, ne i casi urgenti, a mezzo di 

messo o con telegramma o con telefax o posta elettr onica in modo che i 

Consiglieri e i Sindaci effettivi, se nominati, ne siano informati almeno un 

giorno prima della riunione. 

29.11 Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli 

amministratori in carica. 

29.12 Sono valide le riunioni, anche se non convoca te, qualora siano presenti 

tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e t utti i Sindaci effettivi, se 

nominati. 

29.13 Le deliberazioni sono prese a maggioranza ass oluta di voti. 

29.14 Ciascun componente del Consiglio di Amministr azione deve dare notizia agli 

altri amministratori e al Collegio Sindacale, se no minato, di ogni interesse 

che, per conto proprio o di terzi, abbia in una det erminata operazione della 

società, precisandone la natura, i termini, l'origi ne e la portata e astenendosi 

dall’intervenire alle votazioni che lo riguardano; se si tratta di 

amministratore con delega di poteri, deve altresì a stenersi dal compiere 

l'operazione, investendo della stessa il Consiglio di Amministrazione, che dovrà 

adeguatamente motivare le ragioni e la convenienza per la società 

dell'operazione. 

29.15 Competono all'organo amministrativo i più amp i poteri per la gestione 

della società. 

29.16 Spetta, pertanto, a titolo esemplificativo al l'organo amministrativo: 

a) convocare l'Assemblea dei soci; 

b) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Ass emblea; 

c) redigere i bilanci consuntivi e preventivi e i d ocumenti di illustrazione 

dello stato patrimoniale; 

d) redigere il bilancio sociale secondo le linee gu ida ministeriali; 

e) compilare o modificare i regolamenti, che discip linano i rapporti tra società 

e soci; 

f) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni gen ere inerenti all'attività; 

fra gli altri vendere, acquistare, permutare beni e  diritti mobiliari ed 

immobiliari, con le più ampie facoltà al riguardo, ivi compresa quella di 

rinunciare alle ipoteche legali, compiere ogni e qu alsiasi operazione compreso 

il leasing, aprire, utilizzare, estinguere conti co rrenti anche allo scoperto e 

compiere qualsiasi operazione in banca, compresa l' apertura di sovvenzioni e 

mutui concedendo tutte le garanzie anche ipotecarie , cedere, accettare, 

emettere, girare, avallare, scontare, quietanzare c rediti ed effetti bancari e 

cartolari in genere; 

g) concorrere a gare di appalto, licitazioni e trat tative private per opere o 

servizi inerenti l'attività sociale e stipulare i r elativi contratti; 

h) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejuss ioni ed ogni qualsiasi altra 

garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l' ottenimento del credito agli 

enti a cui la Cooperativa aderisce, nonché a favore  di altre cooperative; 

i) conferire procure, per singoli atti o categorie di atti, e nominare il 

direttore determinandone le funzioni e le retribuzi oni; 

l) assumere e licenziare il personale della società , fissandone le mansioni e le 

retribuzioni; 



m) deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'es clusione dei soci e sulla 

cessione di quote della Cooperativa, salvo i casi i n cui, secondo le norme 

statutarie, può essere richiesta una delibera assem bleare; 

n) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordin aria e straordinaria 

amministrazione, previa eventuale autorizzazione de ll'Assemblea dei soci, 

qualora richiesto per disposizione di legge o statu taria; 

o) deliberare l'istituzione di una sezione di attiv ità per la raccolta di 

prestiti tra i soci e la costituzione dei fondi per  lo sviluppo tecnologico o la 

ristrutturazione o il potenziamento aziendale; 

Compete ai soci decidere il compimento di operazion i che comportano una 

sostanziale modifica dell'oggetto sociale. 

29.17 Qualora sia stato nominato il Consiglio di Am ministrazione, se nel corso 

dell'esercizio vengono a mancare uno o più amminist ratori, gli altri provvedono 

a sostituirli con deliberazione approvata dal Colle gio Sindacale, se nominato, 

purché la maggioranza sia sempre costituita da ammi nistratori nominati 

dall'Assemblea; si applicano altrimenti le disposiz ioni del penultimo comma del 

presente articolo. Gli amministratori così nominati  restano in carica fino alla 

prossima assemblea.  

29.18 Gli amministratori come sopra nominati scadon o insieme con quelli in 

carica all'atto della loro nomina, se nominati a te mpo determinato. 

29.19 In caso di cessazione dalla carica, anche per  dimissioni, della 

maggioranza degli amministratori o della metà se no minati in numero pari, 

cesserà l'intero Consiglio di Amministrazione; in t al caso gli amministratori in 

carica devono convocare d'urgenza l'Assemblea dei s oci per la nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione. 

29.20 Se vengono a mancare tutti gli amministratori , la Assemblea è convocata 

dal Collegio Sindacale, se nominato, che potrà comp iere nel frattempo gli atti 

di ordinaria amministrazione. 

30.1 All'Amministratore unico, al Presidente del Co nsiglio di Amministrazione, 

ai consiglieri delegati nei limiti della delega, co mpete la rappresentanza e la 

firma sociale. 

30.2 L’Amministratore unico o il Presidente del Con siglio di Amministrazione 

hanno il potere di compiere le ordinarie operazioni  di cui all'oggetto sociale 

ed è autorizzato a riscuotere, da pubbliche amminis trazioni o da privati, 

pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, ril asciandone liberatorie 

quietanze. 

30.3 L'Amministratore unico od il Presidente del Co nsiglio di Amministrazione 

hanno anche facoltà di nominare e revocare avvocati  nelle liti attive e passive 

riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità  giudiziaria e 

amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizi one. 

30.4 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione , previa autorizzazione del 

Consiglio di Amministrazione, può delegare in parte  i propri poteri al Vice 

Presidente più anziano in carica se ne è stato nomi nato più di uno, o a un 

membro del Consiglio, nonché, con speciale procura,  ad impiegati della società, 

per singoli atti o categorie di atti. In caso di as senza o di impedimento del 

Presidente tutte le sue mansioni spettano al Vice P residente più anziano in 

carica se ne è stato nominato più di uno. 

30.5 L'organo amministrativo può nominare procurato ri per determinati atti o 

categorie di atti. 

IL COLLEGIO SINDACALE 



31.1 Qualora ritenuto opportuno, o comunque nel cas o di superamento di due dei 

limiti indicati nel primo comma dell’art.2435-bis d el Codice Civile ridotti 

della metà, l'Assemblea nominerà uno o più sindaci effettivi, tra i quali 

designerà, eventualmente, il Presidente del Collegi o, e due sindaci supplenti, 

determinandone la retribuzione annua. 

31.2 Il o i Sindaci durano in carica tre esercizi e  scadono alla data della 

assemblea convocata per la approvazione del terzo e sercizio della carica, ma con 

effetto dal momento in cui il Collegio sarà ricosti tuito. Il o i Sindaci possono 

essere revocati solo per giusta causa con delibera assembleare approvata con 

decreto dal Tribunale. 

31.3 Il Collegio Sindacale vigila sulla osservanza della legge, dello statuto, 

dei principi di corretta amministrazione, gli è aff idato anche il controllo 

contabile, qualora non sia obbligatoria la nomina. Il Collegio inoltre ha 

compiti di controllo del rispetto delle finalità so ciali dell’impresa, con 

riguardo in particolare alla rispondenza delle atti vità svolte al settore di 

utilità sociale definito dallo statuto, alla assenz a di scopo di lucro, alla 

verifica sulla struttura proprietaria secondo il di sposto dell’art.4 del Dlgs. 

155/2006,e a quanto stabilito dalla stessa norma ag li artt. 6, 8, 9, 10, 12 e 

14. 

31.4 Inoltre, qualora vengano superati dalla societ à, per due esercizi 

consecutivi, due dei limiti indicati nel primo comm a dell’art.2435-bis del 

Codice Civile, l’Assemblea incarica il Collegio Sin dacale del controllo 

contabile, se il o i sindaci sono iscritti all'albo  dei revisori contabili 

iscritti nel registro istituito presso il Ministero  della giustizia. In 

alternativa sarà nominato un revisore contabile isc ritto nel registro 

ministeriale di cui sopra.  

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

32.1 Tutte le controversie insorgenti tra i soci ov vero tra i soci e la società 

che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi  al rapporto sociale saranno 

devolute a tre arbitri, che saranno nominati dal Pr esidente del Tribunale del 

luogo in cui la società ha la sede legale, su istan za anche di una sola delle 

parti. Qualora vi sia accordo tra le parti, potrà e ssere chiesta la nomina di un 

unico arbitro. 

32.2 La disposizione di cui sopra è vincolante per la società e per tutti i 

soci, inclusi coloro la cui qualità di socio è ogge tto della controversia. 

32.3 Gli arbitri decidono in procedimento rituale s econdo le norme di diritto. 

32.4 Saranno devolute agli arbitri anche le controv ersie promosse da 

amministratori, liquidatori, sindaci e revisore, se  nominati, ovvero nei loro 

confronti; con l'accettazione dell'incarico, la dis posizione è vincolante per 

tutti i suddetti soggetti. 

32.5 Non possono essere demandate agli arbitri le c ontroversie nelle quali la 

legge preveda l'intervento obbligatorio del pubblic o ministero. 

32.6 La soppressione o la modifica della clausola c ompromissoria devono essere 

approvate da almeno i due terzi dei voti che compet ono a tutti i soci. I soci 

assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il 

diritto di recesso. 

32.7 Il procedimento arbitrale è regolato dalle nor me di legge in materia. 

OPERAZIONI STRAORDINARIE 

33.1 Come già indicato all’art. 3.4 comma e) del pr esente statuto, le operazioni 

di trasformazione, fusione, scissione e cessione d’ azienda sono realizzate in 



modo da preservare l'assenza di scopo di lucro, com e prevista dall’art.3 del 

Dlgs 155/2006, dei soggetti risultanti dagli atti p osti in essere; la cessione 

d'azienda deve essere realizzata in modo da preserv are il perseguimento delle 

finalità di interesse generale da parte del cession ario, di cui all'articolo 2 

dello stesso decreto 155/2006. Gli stessi atti sono  posti in essere nel rispetto 

delle linee guida ministeriali adottate o da adotta rsi. 

33.2 E’ comunque vietata qualunque trasformazione a ziendale che comporti 

l’adozione di forme giuridiche di tipo lucrativo. 

34.1 L'assemblea che dichiara lo scioglimento della  società, dovrà procedere 

alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli preferibilmente fra i soci. 

34.2 In caso di cessazione della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto 

soltanto il capitale sociale, deve essere devoluto all'incremento del fondo 

mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, costituito 

dalla Associazione nazionale di rappresentanza, ass istenza e tutela del 

movimento cooperativo, riconosciuta ai sensi del D. Lgs.C.P.S. 14/12/1947 n. 

1577, cui la Cooperativa aderisce; in difetto di ad esione, tale versamento andrà 

effettuato al Ministero competente. 

34.3 Nella liquidazione del patrimonio sociale si d arà priorità al rimborso 

delle azioni nominative trasferibili detenute dai s oci sovventori rispetto al 

rimborso delle quote di capitale sociale detenuto d ai soci cooperatori, sempre 

nel tassativo rispetto delle previsioni del comma p recedente. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

35.1 L'organo amministrativo potrà elaborare apposi ti regolamenti per 

disciplinare i rapporti tra la società ed i soci, c he determinano i criteri e le 

regole inerenti lo svolgimento dell'attività mutual istica, e tra la società e i 

destinatari dei servizi erogati dalla società; comp ete all'Assemblea dei soci 

approvare, modificare o abrogare detti regolamenti.  

35.2 Tutte le attività e le iniziative della societ à, nel rispetto delle 

finalità statutarie di utilità sociale e nell’ambit o degli specifici servizi 

ambientali previsti dall’oggetto sociale, sono real izzate con attenzione e 

riguardo ai destinatari delle stesse, secondo modal ità eventualmente da 

precisare in apposito regolamento. Il coinvolgiment o dei destinatari delle 

attività, cittadini, enti pubblici e privati, assoc iazioni e comitati, è 

comunque messo in atto, a titolo esemplificativo, a ttraverso la divulgazione 

delle attività realizzate e delle risultanze tecnic o-scientifiche dei lavori, 

fatte salve le sole esigenze di privacy e di tutela  industriale; inoltre 

attraverso la realizzazione di strumenti di interaz ione con gli utenti su 

argomenti tecnici e culturali e attivazione di cana li di aggiornamento 

informativo rivolto ai soggetti con cui si sono ins taurati scambi o forniture di 

servizi. 

36.1 Per quanto non è previsto dal presente statuto  valgono le norme del Codice 

civile e delle leggi speciali sulla cooperazione. 

 

 


